
REGIONE PIEMONTE BU30 25/07/2019 
 

Codice A1906A 
D.D. 3 luglio 2019, n. 391 
Fase di verifica della procedura di VIA inerente la Variante al "Progetto di recupero del sito 
di cava in loc. C.na Guarasca2 - Variazione recupero morfologico con ripristino quote 
preesistenti" localizzato in Comune di Alessandria. Cat. B1.25 - Pos. 2019-08/VER-M1882A-
Esclusione del progetto dalla Fase di Valutazione di cui all'art. 12 della l.r. 40/98, in 
combinato disposto con gli artt. 23 e ss del d.lgs 152/06. 
 
Premesso che: 
in data 28 marzo 2019 il sig. Nicola Meistro, in qualità di delegato dal Legale Rappresentante del 
Consorzio COCIV, ha presentato al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico Regionale domanda di 
avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della l.r. 
40/1998, relativamente al progetto denominato: “Progetto di recupero del sito di cava in località 
Cascina Guarasca 2 nel Comune di Alessandria - Variazione recupero morfologico con ripristino 
quote preesistenti”, localizzato in Comune di Alessandria (AL); 
il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla DGR n. 28-1226 del 23 marzo 2015, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione al pubblico di cui all’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998;  
l’attuale sito è autorizzato per il conferimento di circa 147.000 metri cubi di terre e rocce da scavo, 
necessarie a colmare parzialmente l’esistente fossa derivante dall’attività di coltivazione mineraria e 
restituire l’area all’uso agricolo. Il progetto di variante prevede di ripristinare l’originario piano 
campagna, colmando quindi completamente il vuoto di cava, con l’abbancamento di ulteriori 
235.000 metri cubi circa di terre e rocce da scavo. Al termine delle operazioni di ritombamento e 
recupero morfologico viene confermata la restituzione dell’area a uso agricolo.  
Il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta e non ricade in aree facenti parte della 
Rete Natura 2000; 
in data 10 aprile 2019 con nota protocollo n. 34995/A1906A del 10 aprile 2019 questo Settore 
comunicava l’avvenuta pubblicazione degli elaborati sul sito web istituzionale, così come previsto 
dall’articolo 19, comma 3 del d. lgs.152/2006.  
Considerato che: 
in data 17 maggio 2019 ha avuto luogo la riunione dell’Organo Tecnico Regionale; nel corso della 
riunione in parola, emergeva un orientamento unanime in ordine all'esclusione del progetto dalla 
fase di valutazione, a condizione che nel progetto minerario da presentare ai fini dell'ottenimento 
dell'autorizzazione di cui alla l.r. 23/2016, venissero recepite le seguenti condizioni: 
anticipazione della posa del filare arboreo di schermatura entro la prima stagione vegetativa utile; 
recepimento negli elaborati progettuali della prescrizione relativa alla necessità di prevedere il 
riporto, sul materiale di riempimento, di uno strato di 50 centimetri di idonea permeabilità, similare 
a quello del terreno in sito, amianto assente, comunque non superiore ai valori di soglia del fondo 
naturale, e, al di sopra, un ulteriore strato di 50 centimetri di terreno agrario; 
il Responsabile del procedimento convocava poi con nota prot. n. 44891 del 13/05/2019, la 
Conferenza di Servizi per il giorno 30 maggio 2019 che si svolgeva, previo sopralluogo istruttorio 
presso il sito di cava, nella sede della Provincia di Alessandria; 
i lavori della Conferenza di Servizi, con la partecipazione dei soggetti istituzionali e territoriali 
interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, sono stati mirati, come richiesto dalla vigente 
normativa, alla verifica dell’opportunità di assoggettare il progetto alla successiva fase di 
Valutazione di impatto ambientale di cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, ovvero di subordinarne 
l’esclusione al rispetto di specifiche condizioni. Dopo ampia discussione i partecipanti alla 
Conferenza di Servizi hanno concordato, all’unanimità, di escludere il progetto dalla fase di 
Valutazione in considerazione della non rilevanza di impatti ambientali significativi.  



Considerato inoltre che: 
non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei termini previsti dalla data di 
pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte; 
sono pervenuti i contributi da parte dei soggetti territoriali e istituzionali interessati all’istruttoria, 
come di seguito elencati: 
• relazione di Contributo Tecnico Scientifico G07_2019_00867-01 di ARPA - Struttura 
Complessa Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est ns. prot. n. 51899 del 30 maggio 2019;  
• parere della Città di Alessandria ns. prot. n. 51715 del 30 maggio 2019; 
• parere della Regione Piemonte Direzione Agricoltura ns. prot. n. 51297 del 29 maggio 2019; 
• parere della Regione Piemonte Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ns. prot. n. 
48672 del 22 maggio 2019; 
• parere della Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste; protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Geologico ns. prot. n. 52837 del 3 giugno 
2019. 
 
Tenuto quindi conto di quanto complessivamente emerso nel corso delle riunioni dell’Organo 
Tecnico Regionale e della Conferenza di Servizi, valutata la documentazione progettuale presentata, 
si ritiene che il progetto non necessiti di essere sottoposto alla fase di Valutazione di cui all’art. 12 
della l.r. 40/1998, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni, da recepire in sede di 
predisposizione e presentazione del progetto ai sensi della l.r. 23/2016: 
 
• rispetto delle condizioni ambientali di cui al parere della Regione Piemonte Direzione 
Agricoltura ns. prot. n. 51297 del 29 maggio 2019, che si allega quale parte integrante della 
presente determinazione; 
• rispetto delle condizioni ambientali di cui al parere della Regione Piemonte Regione Piemonte 
Direzione Ambiente ns. prot. n. 48672 del 22 maggio 2019, che si allega quale parte integrante della 
presente determinazione; 
• rispetto, delle condizioni ambientali di cui al parere ARPA prot. n. 51899 del 30 maggio 2019; 
• rispetto delle condizioni ambientali già dettate nell'ambito di approvazione del Piano 
Reperimento Materiali Litoidi 2017, specificatamente per il sito "Guarasca 2"; 
• recepimento negli elaborati progettuali della prescrizione relativa alla necessità di prevedere il 
riporto, sul materiale di riempimento, di uno strato di 50 centimetri di idonea permeabilità, similare 
a quella del terreno in sito, amianto assente, comunque non superiore ai valori di soglia del fondo 
naturale, e, al di sopra, un ulteriore strato di 50 centimetri di terreno agrario; 
• recepimento negli elaborati progettuali di idonea predisposizione plano altimetrica dei cumuli di 
terreno vegetale al fine di impedire l'accesso alle acque al sito minerario, lungo le linee di deflusso e 
con altezze non superiori a tre metri; 
• recepimento negli elaborati progettuali di idonei raccordi con la preesistente rete di scolo delle 
acque meteoriche; 
• recepimento nel DSS (Documento di Sicurezza e Salute) delle problematiche relative al rischio 
di incidente rilevante proprio dell'adiacente area industriale.  
 
Si precisa che, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 28 del d.lgs. 152/2006, come modificato dal 
d.lgs. 104/2017, le Amministrazioni e i soggetti territoriali che hanno fornito osservazioni per i 
profili di rispettiva competenza sono tenuti a collaborare con l’Autorità competente ai fini della 
verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visti i verbali della riunione della Conferenza dei servizi e i pareri acquisiti; 
 



in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la l.r. del 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione”; 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 
14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
visto l'articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza regionale prot. n. 6837/SB 01.00 del 5 luglio 2013 
contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto 
legislativo; 
 
vista la l.r. del 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
vista la l.r. del 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia 
di cave";  
 
determina 
 
di escludere il “Progetto di recupero del sito di cava in località Cascina Guarasca 2 nel Comune di 
Alessandria - Variazione recupero morfologico con ripristino quote preesistenti" localizzato in 
Comune di Alessandria (AL). Cat. B1.25 - Pos 2019-08/VER - M1882A. , dalla fase di Valutazione 
di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e successivi del d.lgs. 



152/2006, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, subordinatamente al rispetto delle 
condizioni sopra enunciate, inerenti alle fasi di progettazione e realizzative delle opere, vincolanti ai 
fini del rilascio delle autorizzazioni e della realizzazione dell’intervento; 
 
di dare atto che il presente atto concerne esclusivamente la compatibilità ambientale degli interventi 
in oggetto e non si riferisce agli aspetti connessi con la corretta funzionalità delle opere, 
all’esecuzione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, né all’adozione di 
eventuali provvedimenti tecnici relativi a garantire la sicurezza e la pubblica e privata incolumità, 
sia in fase di costruzione che di esercizio delle opere; 
 
di dare atto che copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998 e verrà depositata presso l’ufficio di deposito progetti 
della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero 
ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
dott. Edoardo Guerrini 

 
 
 
Estensori: 
arch. Patrizia Altomare 
dott. geologo Marco Fissore 

Allegato 
 






































